
Il 13 aprile 2019, per la prima volta, il campo di prigionia P.G. 62 di Bergamo ha aperto le 
sue porte. Chi lo ha visitato si è reso autore di una splendida pagina di storia: questa.
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C’è attorno e dentro di noi 
una tale tensione di sentimenti 
che ci è praticamente impos-
sibile di mettere ordine nel 
cuore.
Non è l’ora delle analisi.
Queste verranno sicuramente 
sarà bene, ma dopo, quando  
lo spirito troverà intera la sua 
calma e la sua serenità.
Verrà l’ora per rievocare una 
ad una le sofferenze immani 
del nostro popolo, i sacrifici 
noti o nascosti, accettati per 
la vita e la libertà di questa 
nostra Patria, vita e madre no-
stra

Marica

In questo momento una cam-
pana ci chiama tutti a rac-
colta: è la voce sacra della 
Patria. Non sono le nostre 
persone che contano in que-
sto momento, è Essa, l’Italia 
che sale altra sopra i nostri 
pensieri, sopra i nostri affetti.
È la patria che riunisce le sue 
membra straziate, il suo cor-
po che gronda dolore e che 
sente rifluire nelle sue vene il 

di questo giornale, così come 
l’Hanno ascoltata in questi 
lunghi mesi di sofferenza.

(Per Mauro Gelfi)
Claudia Vitali

Sentite! È stato il Vescovo che 
si è offerto di essere interme-
diario tra il Comitato di Libera-
zione e i capi fascisti, affinché 
il passaggio avvenisse senza 
che gravi conseguenze ne ve-
nissero alla popolazione, alle 
donne, ai vecchi, ai bambini, 
agli inermi.
I Patrioti hanno cordialmente 
accettato la mediazione del 
Vescovo che ha cosi potuto 
fare in modo che questa gior-
nata si svolgesse in una certa 
clama e senza ripercuoter-
si con gravi conseguenze di 
sangue per la popolazione.

 N. Caglioni

Il gesto oltre al suo valore cri-
stiano e religioso, indica la vo-
lontà che anima il Comitato di 
Liberazione e i Patrioti questi 
nostri figlioli che sono scesi 
da quelle montagne che han-

sangue dei fratelli prima divisi 
ed ora tornati una sola e gran-
de famiglia.

Sara Breviario

È la Patria che ci chiede di 
guardare soprattutto innan-
zi, al domani. È essa che ci 
supplica di non immiserire 
quest’ora con dei personali-
smi gretti, con dei gesti che 
fossero comunque indegni 
di una gente che vuol innanzi 
tutto risalire concorde il bara-
tro delle proprie sventure.

Carlo Anelli

Doveva toccare a questo vec-
chio foglio, sempre ma oggi 
particolarmente caro ai ber-
gamaschi, a questo giornale 
cattolico che si è con energia 
imposto di non venir meno ad 
una linea e ad una missione di 
dignità e di fierezza, di porta-
re oggi alla nostra Bergamo le 
storiche notizie.
Ora vorremmo supplicare i 
nostri lettori, che oggi sono 
tutti gli abitanti di Bergamo di 
voler udire la voce affettuosa 

no conosciuti per lunghi mesi 
l’inesprimibile calvario del-
le loro sofferenze: la volontà 
cioè di una virile e consape-
vole disciplina. Essi hanno af-
fermato di imporre a sé stessi 
il duro cristiano proposito di 
non abbandonarsi a vendet-
te personali. Ed essi, oggi, 
hanno tutti  il diritto di essere 
di esempio e di regola per il 
contegno della popolazione.

Don Cristiano Re

Si afferma, ed è necessario, 
che giustizia, ove occorrerà, 
sarà fatta, ma giustizia, non 
arbitrio personale. Una giusti-
zia che abbia la sua maestà. 
Il suo equilibrio, il tempo le la 
calma necessarie per discri-
minare e giudicare.
E una parola vorremmo qui 
aggiungere per le donne e i 
bambini che hanno chiesto 
l’ospitalità della nostra città 
e che oggi forse, restano qui 
soli e abbandonati. Dobbiamo 
oggi vedere in queste crea-
ture solo la loro sofferenza, il 
loro abbandono, la loro fragi-
lità.

Christian


